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FA BISOGNO. 




VESTIARIO. 


Costumi del secolo XVII! sul finire del regno 
di Luigi XV. 


ATTO PRIMO. 

Giardino ; con padiglione a destra : a sinistra boschetto. 
Tavolino. 

Sedili e panche di pietra. 

Delle carte scritte per Lrfevre. 

Dellfi Jeftire che porta Lejrac. 

Un foglio scritto che porta Lcfevre , e un grosso fasci- 
colo di curtc. 

L ’ occorentc per suonare internamente le ore d* un grande 
orologio. 

ATTO SECONDO. 

Sala gotica con porta di mezzo e laterali. 

Tavolo , sedie e una poltrona. 

Orologio a pendolo. 

Lumi. 

Una lettera che legge Leyrac. 

Due pistole per il conte. 
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AITO PRIMO. 

Giardino : a destra padiglione ; a sinistra un boschetto. 


SCENA PRIMA. 


Reynie , e Lcyrac. 

Bey. ( entrando dalla sinistra) Ve lo ripeto, signor mar- 
chese; allorquando il re vi nominò tutore dell’ orfanella 
della famiglia Belriparo, dichiarando il padre di questa 
giovine ribelle , ordinò ancora che tale tutela venisse 
sorvegliata da un magistrato. Fintanto che dimoraste 
in Bretagna, spettava ad un consigliere di quella pro- 
vincia; ora che abitate a Parigi, tale obbligo spetta a 
me. 

Ley. Ed a voi presenterò le carte riguardanti questa tu- 
tela, come vi dissi. 

Bey. Però il vostro detto non venne ancora eseguito. 

Ley. Vostra signoria vorrà in pria permettermi di porre 
tutto in regola, poiché non avrei mai supposta Iole in- 
quisizione .... 

Bey. La quale non deve offendere 1* uomo onesto. 

Ley. Ma .... a noi, gente di qualità, si poteva risparmiare. 
Il mio nome offre bastevole garanzia. 

Bey. Non dico il contrario. 

Ley. Servii sempre fedelmente il mio re, signore. 

Bey. Lo credo. 

Ley. Allorché il conte Belriparo venne dichiarato ribelle, 
provai la mia obbedienza a sua maestà, c da amico mi 
dichiarai nemico 'dei Belriparo. 

Bey. Lo so. 
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4 l’ inteii dizio.m e 

Lcy. Sembrami adunque che tutte cotcsle prove di lealtà .. 

IÌcìj. Io non vi contraddico, signor marchese, nè dubito che 
abbiate lealmente adempito ai vostri doveri ; ma è mio 
obbligo di assicurarmene.... perdonate. — Le ricchezze 
di madamigella Belriparo sono considerevoli, ed oltre 
questo gran palazzo, ella deve possedere in provincia 
dei beni immensi ?... 

Le y. ( imbarazzato ) Certo.... clic.... 

Jicy. Per cui attendo con premura i documenti di buona 
amministrazione. 

Lcy. Fra qualche giorno saranno a vostra disposizione. 

Jiey. Conto sulla vostra parola; signor marchese, accettato 
le mie scuse, (parie) 

Ley. ( appena inchinandosi) Signore .... Non posso soffrire 
queste genti del foro. Avrà forse inteso a parlare del 
cattivo stato de’ miei interessi, delle mie perdite al 
giuoco ; ed ecco il perchè domanda i conti con tanta 
ostinazione. Consegnai le carte concernenti la tutela ad 
un abile procuratore, il signor Lefèvre , sperando ac- 
comodasse le partite, ma ho scoperto essere egli pro- 
tetto da madama Dubarry, la quale potrebbe tutto ten- 
tare contro di me. Da che il re riguardò con occhio 
umorevole la mia pupilla al circolo della principessa , 
madama mi odiò mortalmente; di già per sua oagionc 
mi fu ricusata la restituzione dei beni confiscati tempo 
addietro alla mia famiglia.... Ma se è vero quanto si 
dice .... 


SCENA II. 

Maria, e detto. 

itfur. Nessuno mi ha veduta, ed eccomi al padiglione. Cer- 
chiamo parlare al signor Kersaint. 

Lcy. Che bramate, Maria? 

N<ir. Ah ! mio tutore ! (abbassando il capo) 
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ATTO PtlMlO. ;j 

Le y. Non conviene clic passeggiate od ora così tarda nel 
giardino. Che direbbero alla corte se sapessero che 
esponete il vostro bel capo alla rugiada della sera? 

Alar. ( sorridendo ) Credo bene che all» eorte non s’ inte- 
resseranno troppo d’una povera provinciale, quale sono 
io. 

Le y. Siete in errore. Non vi rammentale il gentile rice* 
vimcnto della principessa ? 

Mar. È vero .... ma quella non è società adatta al mio 
modo di pensare. Amo per abitudine la vita ritirala. 

Le y. Come?... 

Mar. Non conviene, mi sembra, ad una fanciulla orfanello, 
disgraziata si può dire fino dalla nascita, il frammischiarsi 
a persone che procacciarono le sventure del suo po- 
vero padre. 

Ley. Oh ! avete idee troppo esaltate ! la perdita del conto 
vostro padre è senza dubbio crudele; ma avevate ap- 
péna cinque anni allorché vi fu rapito ; per cui ora sa- 
rebbe tempo di darsi pace .... 

Mar. Se mio padre fosse spirato fra le mie braccia , se 
ancora non fossi incerta del modo con cui lo fecero 
sparire dagli occhi d’ una figlia ...< vi avrei forse abi- 
tuato il pensiero.... A sventura irreparabile l’uomo si 
rassegna. Nessuna prova esiste della sua morte ! Deb- 
bo dirvelo.... un interno istinto, una credenza forse va- 
na , hanno sempre mantenuta una dolce speranza nel 
mio cuore. 

Ley. Pur troppo la credo vana. Allorquando vostro padre 
fu dichiarato reo d’ alto tradimento, c ordinato da de- 
creto sovrano il suo arresto , egli non volle sottomet* 
tervisi. Si ritirò dalla campagna , e si difese nella sua 
casa contro le armi regie, e perì con tutti i suoi com- 
pagni e la sua famiglia ; voi sola foste salvato dalla vo- 
stra nutrice per un azzardo insperato. 

Mar. Conosco io pure che la mia speranza non è che un 
sogno, ma non posso rinunziarvi. In mezzo alle feste, 
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6 L* ÌNTEKDIZIONE 

la sola idea che mio padre viva e soffra nell’ esiglio, 
o nel fondo di qualche carcere, mi fa rabbrividire. Fug- 
gendo dalla festa per rintanarmi in questo palazzo, fisso 
gli sguardi sul ritratto di mia madre, unico ricordo delia 
mia infanzia ; lutto allora mi rammenta la provincia 
ove nacqui, così tranquilla, deliziosa .... le passeggiate 
nella vallea, e la lettura di buoni libri che ogni sera no 
facea il signor Luigi di Kersaint .... 

Ley. A questa non sembra abbiate del tutto rinunziato. 
Ieri vi vidi col signor Kersaint, il quale teneva fra le 
mani un libro macchinalmente .... fissando gli occhi in 
voi .... Maria, queste familiarità a Parigi ponno essere 
rimarcate. 

Mar. Le rimarchino. Non credo vi sia alcun male ; il si- 
gnor Luigi è vostro parente. Non fu desso il mio pre- 
cettore, il mio fratello d’infanzia? Suo padre non era 
il più intimo amico del mio ? . 

^Ley. È vero ; ma Luigi non ha ancora uno stato. Lo feci 
mio segretario perchè per noi nobili è necessario avere 
qualcuno che scriva correttamente. Altra innovazione 
dei filosofi !... Ma la compagnia del mio segretario non 
è quella che vi convenga, o Maria; è necessario che os- 
serviate la distanza che la nascita frappose fra voi e 
lui. 

Mar. Non la conosco. 

Ley. Saprò farvcla conoscere ben io , mentre non sono 
uicnte contento «lei vostro modo di condurvi. 

Mar. Come?... 

Ley. Niente allatto. La sorella del re vi prese affezione ; 
ha per voi molta bontà. Ritrovaste più volte presso la 
medesima il re che vi rimarcò .... nè voi sapete ap- 
profittare di tali vantaggi. 

Mur. Non comprendo. 

Ley. Anche I’ altro giorno fui presente quando sua mae- 
stà vi parlò in cerio modo.... 

d/(tr. Mi richiese della mia salute, 
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atto rumo. 

Le y Ma con una grazia .... un’ amabilità .... 

Mar. Non mi sembrò. 

Lcy. Come! non foste colpita dalla sua aria nobile, ele- 
gante? dal suo spirito? 

Mar. Anzi mi parve che il re fosse mesto, pieno d’ ac- 
ciacchi*... vecchio.... 

Ley. (vivamente) Vecchio, pieno d’acciacchi, il re?... Ah! 
non vi lasciate sfuggire simili espressioni, o vi compro- 
metterete. 

Mar. Come ? 

Lcy. Riflettete che egli dispensa nobiltà, decorazioni, im- 
pieghi. 

Mar. Non me ne importa. 

Ley. Ma siete donna, o non lo siete?* 

Mar. Credo di esserla ! 

Ley. Ma dunque , l’ ambizione è innata nel vostro sesso. 
Non desiderate essere ricca, polente ?... 

Mar. Qualche volta !... per esempio, quando trovo degli 
sventurati, mi piacerebbe poterli consolare, protegger- 
li !... e poi, credo non vi sia femmina che, nel corso di 
sua vita, non abbia detto, almeno una volta .... ah ! se 
fossi io regina!... 

Lcy. (sorridendo) Eh!... succedono tanti casi slraordiuari 
in questo mondo!... Quando una donna è giovine e 
bella può aspirare a lutto .... (con dispetto) Ma chi vie- 
ne ora ad interromperci ?... 

SCENA III. 

Lacchè, e delti, poi Lefevre. 

Lac. Il procuratore Lefevre dimanda del signor marchese. 

Ley. Ah !... venga .... (Lacchè parte) 

Mar. Vi lascio .... (Ritornerò quando saranno parliti.) 

Ley. Pensate frattanto a ciò che vi dissi (accompagnan- 
dola. Maria parte) 
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8 L INTERDIZIONE 

Lef. (È con la sua pupilla, bramerei accertarmi del vero 
su quanto intesi or ora a suo riguardo.... vedremo.) 

Le y. Signor Lefevre , con soddisfazione vi rivedo. 

Lef. ( inchinandosi ) Troppo gentile, signor marchese. Mi 
avreste riveduto prima , se questo rione non fosse in 
istato d’ assedio. Trovai soldati che guardavano l’ imboc- 
catura d'ogni strada. 

Ley. Cercheranno qualche prigioniero fuggito. 

Lef. Appunto. 

Ley. Accade spesso. Siamo a pochi passi dalla Bastiglia, e 
il suo orologio ci segna le ore. E 1* hanno ritrovato. 

Lef. Trovalo?... ( ridendo ) Sì.... la perquisizione ebbe dei 
risultati insperati. Rinvennero presso madama Clermont 
un cugino clic da due giorni si credeva in Bretagna; c 
dalla marchcsina Blainvilie un ufficiale de' cacciatori, 
il quale si dimostrò molto imbarazzato vedendosi sco- 
perto. 

Ley. È inconcepibile come mai si permettono delle perqui- 
sizioni nelle case di persone ben nate , c senza dar 
tempo di prendere le loro precauzioni.... Ma veniamo a 
noi: mi riportaste quelle carte? Esaminaste il prospetto 
del rendiconto che intendo presentare? 

Lef. Riguardo al patrimonio di madamigella Bclriparo ?... 
Tutto mi sembra chiaro. 

Ley. Davvero ? 

Lef. Chiaro in modo di conoscere a prima vista l'imbarazzo 
in cui vostra signoria si ritrova, dovendo presentare un 
rendiconto.... chiaro in modo da interpretare oli’ istante 
la vostra intenzione di ritenere il più per voi, c rendere 
il meno che sia possibile. — Insomma, è un vero ren- 
diconto da tutore.... ne passano spesso fra le nostre 
mani. 

Ley. Voi non comprendeste la mia idea. Non vi chiesi che 
il modo di giustificare la mia amministrazione come tu- 
tore, e prendere dinanzi il tribunale delle giuste pre- 
cauzioni .... 


Digitized by Googte 



ATTO PRIMO. 9 

Lef. Intendo benissimo; è ciò che voleva dire io delle 
precauzioni. Quanto desiderate è facile ad ottenersi. 

Lcy. f ,o credete ? 

Lef. Tutto è facile in un paese ove esiste la giustizia. 
Dunque, io diceva, che se madamigella Belriparo volesse 
prender marito .... 

Lcy. Renderò conto a questi della mia amministrazione. 

Lef. I conti si rendono facilmente; converrebbe altresì re- 
stituire il patrimonio intatto. 

Lèy. In questo patrimonio si ritrovano dei beni che mi 
erano dovuti. 

Lef. E che vi vennero dalla legge ricusati. 

Lcy. Un nuovo reclamo potrebbe essere per me favore- 
vole. 

Lef. ( con malizia ) La bellezza della vostra pupilla , per 
esempio.... 

Ley. La bellezza delle donne produce grandi effetti sul 
cuore umano! (secondandolo) 

Lef. Siamo d’ accordo. Non so però che dirà madama Du- 
barry, della quale sono il procuratore .... ed io 1’ amo, 
perchè ella è buona , generosa con tutti. D’altronde, 
poco mi preme sia ella la protettrice dei poveri, o un’ 
altra, (con gran finezza) Fosse adunque rimpiazzata da 
qualchedun’ altra , alla buon'ora; ma io non ho nè so- 
rella, nè figlia, nè pupilla, (movimento di Leyrac) (Ilo 
toccato giusto !...) Ma sono ben contento di apprendere 
die il signor marchese ha più interesse di me per que- 
sto cangiamento.... e che egli è nel numero degli ami- 
ci del signor di Bussy , contrario a madama.... 

Ley. Chi vi disse ciò, signore? Queste supposizioni.... 
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L 1 INTEUDIZIO.VE 


SCENA IV. 

Lacchè e detti. 

Lue. (a Lcyrac) Il signor di Bussy vi attende con pre- 
mura al suo palazzo. 

Lcy. (Diavolo !...) Ho inteso, andate. ( Lacchè parte) 

Lef. ( V’ c pericolo che anche quel servo faccia delle sup- 
posizioni ?) 

Ley. Signor Lefcvre, desidererei mi riportaste all' istante 
quelle carte che vi confidai .... voglio esaminare certo 
articolo .... 

Lef. Sarete obbedito. ( Leyrac va per uscire) Un momento, 
circa alla vendita di que’bosehi in Bretagna , trovai un 
acquirente; mi abbisognerebbero nuovi schiarimenti.... 
ho meco i titoli .... ( levando di tasca alcune carte) 

Ley. Il mio segretario, Luigi di Kersaint, abita quel padi- 
glione; parlate seco. 

Lef. Basta così ( Leyrac esce ) Madamigella Belriparo ha 
un eccellente tutore, li mio confratello di Bretagna non 
m' ingannò nel darmi i più distinti ragguagli sopra il 
signor marchese di Leyrac, lu sua pupilla ed il suo se- 
gretario. ( legge sul suo porlafoyli) u l.° 11 marchese di 
Leyrac, dissipatore, servile e giuocatore-, capace di ven- 
dere la sua parola per un diploma, e la sua pupilla per 
una pensione. 2.° Madamigella Maria di Belriparo, buo- 
na, ingenua, non conoscente del mondo, e d’ una since- 
rità che potrebbe perderla. o.° Luigi di Kersaint, gio- 
vine pieno di coraggio e d’onore, che ama madamigella 
Maria, e n'è riamato, ti Luigi di Kersaint!... sì.... è il 
figlio dell’ uomo che mi protesse, ed a cui debbo i pri- 
mi cento scudi coi quali in' instradai nella carriera fo- 
rense. Non si dimenticano que’ benefizi che decidono 
di tutta la nostra esistenza I Conoscerò se veramente 
questo giovine ama madamigella Belriparo.... c .... Qual- 
cuno esce dal padiglione.... sembra precisamente il mio 
numero tre. 
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SCENA V. 

Kersaint e detto. 

Kers. ( uscendo ai arresta alla vista di Lefcore, chiuden- 
do la porta dietro di sé) Il marchese dev’essere usci- 
to!... Chi è costui? 

Lcf. Vi cercava , signor di Kersaint ; era inutile chiedervi 
il vostro nome; chi ha conosciuto vostro padre vi di- 
chiara di lui figlio al primo vedervi. Sono Lefèvre, pro- 
curatore. 

Kers. Ah! quello scelto dal signor di Leyrac! 

Lef. E innanzi di essere procuratore, semplice contadino. 
Vostro padre mi levò dall’aratro facendomi istruire; di- 
venni scrivano , poscia procuratore. 

Kers, Difatti mi sembra avere inteso parlare di ciò nella 
mia infanzia. 

Lcf. Allorché il signor di Kersaint venne ucciso sul va- 
scello che comandava , io non sapeva eh’ egli lasciasse 
un figlio.... Jeri soltanto l’appresi. Signor Luigi, non 
sono gentiluomo, ma ho qualche diritto alla vostra con- 
fidenza cd amicizia.... vi palesai la buona azione di 
vostro padre.... mi, tocchereste la mauo ? 

Kers. Di lutto cuore. 

Lef. Disponete di tue; ho qualche potere.... basta; sono 
per voi. 

Kers. Vi ringrazio ; all’ occasione approfitterò. 

Lef. Mi farete un favore. Ora parliamo d’ alluri ; il signor 
marchese di Leyrac tn’ invia da voi per certi schiari- 
menti.... 

Kers. Suuo agli ordini vostri. 

Lef. Ho delle carte da farvi esaminare .... entriamo nel 
vostro studio. ( dirigendosi verso il padiglione ) 

Kers. {arrestandolo) Perdonate 1... di là.... è tutto in 
disordine,... 
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12 " L 1 INTERDIZIONE 

Lef. ( con giovialità) In disordine!... è l’ elemento di noi, 
gente del foro. Andiamo. 

Kers. ( sempre più imbarazzato ) Stiamo bene anche qui.... 
sotto questo boschetto. 

Lef. ( fissandolo ) Ah!... voi avete l’abitudine di trattare 
gli affari vostri.... sotto questo pergolato? Bene, benis- 
simo!... capisco: sembra anzi che io sia giunto.,., per 
disturbare?... eh ?... 

Kers. Che pensate ? 

Lef Oh ! cose naturalissime alla vostra età. .. Quando^o era 
scrivano presso il signor Moarò, sapete quante volte 
fui imbarazzato ancor io per impedire che qualcuno en- 
trasse nel mìo studio in certi momenti?... $ giusto: se- 
diamo qui. (guardando il padiglione) (Vorrei pure sco- 
prire.... ) ( siedono ) Compileremo il processo verbale 
sotto questo pergolato.... Ma ora che ci penso, il vostro 
padiglione non avrà forse uscita al di dietro?... Insom- 
ma, se la mia presenza vi incomoda, ditemelo franca- 
mente: non voglio fare l’effetto d’ un blocco dinanzi le 
vostre porte .... So i riguardi che si debbono.... ( alle 
damine). 

Kers. ( con impazienza ) Vi replico che v’ ingannate. 

Lef. Basta così! ( ridendo ) Eh! eh! eh! richiamate alla 
mia memoria vostro padre .... ancor ,esso era un gani- 
mede fortunatissimo ! ( Che non possa scoprire ! ) For- 
tuna per voi che non hanno fatta perquisizione in que- 
sto palazzo, come nelle case vicine. Le guardie mu- 
nicipali non sarebbero state discrete quanto io , e fru- 
gando per tutto .... 

Kers. ( sorpreso e timoroso ) Che dite ? Le guardie muni- 
cipali fanno delle ricerche ? 

Lef. Sì , per ordine del comandante della Bastiglia. 

Kers. ( Che ascolto !... ) 

Lef. Cercano un prigioniero fuggito jeri. 

Kers. ( Dio ! ) 

Lef. Che vuol dire ? questa nuova vi turba ! 
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Kers. No.... ma solo il pensiero che un infelice.... 

Lef. Che forse starà celato nel vostro padiglione?,.. 

Kers. Sottovoce per carità. 

Lef. Ho capito : non fiato neppure. Ma pensate a che vi 
esponete. L'avere raccolto questo fuggitivo, l’avergli 
soltanto parlato, può far morire voi stesso alla Basti* 
glia. E chi è l’uomo che nascondete? 

Kers. L’ ignoro io stesso. 

Lef. Come? 

Kers. Questa mattina, trovandomi costi unitamente a ma* 
damigella Belriparo , alla quale aveva terminala la so* 
lila lettura, vedemmo ad un tratto un uomo che sca- 
valcava il muro del giardino. Al grido di sorpresa che 
mandò madamigella , egli ne fece cenno di tacere , e si 
diresse, correndo a noi: u Salvatemi, disse, salvatemi, u 
11 suo accento, la pallidezza, le vesti in disordine, 
tulio provava che era testé scampato da grave pericolo. 
Gli feci rapidamente alcune domande, e ci disse clic 
gli era riuscito a fuggire dalla Bastiglia: rimasi di ge- 
lo. Madamigella Maria, tutta tremante di commozione c 
pietà, mi supplicava di soccorrerlo; io lo desiderava 
quanto essa. Infine, non polendo al momento disporre 
d’ un ritiro più sicuro, lo condussi in quel padiglione 
che abito io solo. Vi ha già passato un giorno, c non 
attendo che una favorevole occasione per allontanarlo 
di qui, ritrovandogli un asilo meno pericoloso, e così 
strappare un infelice dalle mani della prepotenza. 

Lef. Nò avete scoperto chi egli sia ? 

Kers. Era cosi spossato, sofferente, per cui non mi oc- 
cupai che a recargli dei soccorsi ; quindi lo prese il 
sonuo , nè si risvegliò che pochi istanti sono. 

Lef. È là?... 

Kers. Si; conviene però che la sua prigionia duri da un 
pezzo, poiché appena scorge la verdura, gli alberi, il 
ciclo, prova una tal gioja che lo trascina al delirio; 
vi volle mollo onde calmarlo , mentre non intendeva , 
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non ascoltava più nulla. Lo lasciai per vedere se il 
marchese era partito, onde quell* infelice uscisse un mo- 
mento senza pericolo. 

Lcf. Ma non potete custodirlo senza perdere voi e lui ad 
un tempo. Cosa contale di fare?... 

Kers. Parlerò con madamigella Belriparo !... e.... voi stes- 
so, signore, consigliatemi. 

Lef. È un po’ difficile dare consigli in simili casi! S’ egli 
fosse un qualche gran colpevole verso lo {stato!... ba- 
gattella !... un malfattore ! 

Kers. Non sarebbe alla Bastiglia 1 

Lef. E vero: però conviene conoscerne il nome.... i suoi 
progetti .... i suoi mezzi di salvezza. 

Kers Vedo io pure essere ciò necessario. 

Lef. Entriamo: l'interrogherò io. 

Kers. Andiamo.... ( volgendosi ) purché nessuno venga ad 
interromperci. 

Lef. ( guardando intorno) Non vedo alcuno. 

Kers. Allora entriamo. 

Lcf. Si apre la porta. 

Kers. È desso.... 

Lef. Silenzio. ( si ritirano in fondo ) 

SCENA VI. 

Il Conte esce dal padiglione sostenendosi appena , ed 
appoggiandosi ai muri , avrà la barba bianca c lunga, 
le vesti disordinate , il volto pallido e rugoso , e 
detti. 

Conte ( ascoltando ) Sono partiti.... non poteva più rima- 
nere colà dentro.... Abbisogno d’aria.... di sole!... 
( guarda intorno a sè } c manda un grido di gioia ) 
Degli alberi !... dei fiorii... il cielo Lv ahi... come tutto 
ciò è bello!... dolce!... soave!... mio Dio!... ti ringra- 
zio! (** lascia cadere sur una banca di pietra presso 
il padiglione ) 
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ATTO Pillilo. 

Kers. ( avvicina nd osi ) Quale imprudenza ! 

Conte (si alza con esclamazione alla vista di Lrfcvre ) 
Ah ! 

Lef. Non temete di nulla, signore. 

Kers. Prometteste attendere il mio ritorno !... nè pensa- 
ste che costì potevate essere sorpreso!... 

Conte Avete ragione; non avrei dovuto uscire!... Ma. là.... 
dentro quel padiglione sentiva un olezzo che mj si 
avvicinava , e imbalsamava tutti i miei sensi; udii 
il fremito delle foglie .... nè potei resistere !... Lasciate 
un istante assicurarmi che sono libero!... che esisto! 
Mi sembra uscire da lunga malattia.... tutto mi compa- 
risce nuovo, tutto brilla intorno a me!... L’aria mi 
inebbrìa.... sento la sua freschezza che scorre nelle mie 
vene ... provo un non so che di soavità... che rinvigorisce 
le mie fibre,... e che, mi sforza, mio malgrado, al pian- 
to!... Oh mio Dio!... mio Dio!... come la tua creatura 
si trova nel suo vero essere fissando il firmamento. 
( a’ inginocchia cogli occhi volti al ciclo) 

Kers. ( per rialzarlo) Ma, pensate .... 

Lef. (piano e trattenendolo) Pover uomo, non io disto- 
gliete da così bella illusione! Il marchese è presso il 
signor di Bussy, parlano d’ un certo intrico .... per cui 
non ritornerà tanto presto. Il necessario, per ora, è di 
sapere chi è quest’uomo; me ne incarico io.... La mia 
età gl’ inspirerà forse maggiore confidenza.... Voi ve- 
gliate acciò non ci sorprenda qualche servo. 

Kers. Vado: soprattutto ch’egli non esca da questo giar- 
dino. • 

Lef Lo custodisco io. 

Kers. (al conte ) Rimanete qui un istante; vado, perchè 
alcuno non vi scopra..,. 11 signor Lefèvre rimarrà con 
voi. ( parte ) 

Lef. (avvicinandosi al conte) Desidererei potervi essere 
utile. Fuggiste dalla Bastiglia? 

Conte (fissandolo) Si, signore.... 
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Lcf. Vi languiste molli anni ? 

Conte Quindici anni, signore! Comprendete? quindici an- 
ni passali in una prigione , grande.... quanto un sepol- 
cro.... quindici anni coniati minuto per minuto! Quin- 
dici anni senza udire altra voce clic quella d’ un agoz- 
zino che ad un’ ora fìssa vi gettava in faccia le con- 
suete vivande, e la consueta ingiuria; senza vedere 
altra luce che la scintilla d’ un raggio contrastato da sei 
minutissime inferriate, ma che pure ogni mattina vi fa- 
ceva conoscere clic esisteva ancora un sole. Ah! sarei 
senza dubbio soggiaciuto a tanti dolori ^se. trovato non 
avessi una distrazione nel lavoro a cui mi occupava : 
poteva scrivere! Quindi Iddio ebbe pietà di me, poi- 
ché ogni giorno mi accordava un’ ora d’ oblio e di so- 
gni. Allora i muri della mia prigione sparivano; mi ve- 
deva circondato da memorie del passato.... da’ mici ami- 
ci, nati solo pel bene degli uomini e della terra che li 
vide nascere.... martiri di questi principj ; istanti dolci 
e terribili .... ma ognora desiderati .... cd il pensiero 
divorante della uiia schiavitù mi abbandonava in quei 
moménti di aberrazione !... Io non viveva più , so- 
gnava ! _ 

Lcf. Come mai poteste fuggire ? 

Conte Ah! ad un uomo ciò ('assembra impossibile! E un 
enigma, di cui mille evasioni non poterono mai inse- 
gnare al carceriere il (pezzo di scioglierlo ! Hanno un 
bel raddoppiare le porte, ingrossare le muraglie , ribat- 
tere le catene , ma non ponno strappare dal cervello 
del prigioniero quell’ ingegno proprio a lui solo .... e 
quella tal cosa più forte del ferro , della catena e del 
marmo.... la pazienza dei carcerato. Olii non sapete, 
signore, che voglia dire dedicarsi ad una idea unica, 
concentrare in essa ogni intelligenza.... tutto!... tutto! 
Ciò che da principio vi pareva impossibile, vi diviene 
possibile, quindi facile. Dio solo potrebbe esprimervi 
la perseveranza cd il coraggio di chi cerca riaequi- 
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sfare la libertà. Mi occorsero cinque anni di lavoro, di 
veglia, di terrore per preparare la mia fuga. Logorai 
a piccioli granelli la pietra, poiché dovetti da princi- 
pio tracciare colle unghie la strada della mia libera- 
zione. Alla fine mi riesci aprirmi un passaggio sugli 
spalti della Bastiglia, da quelli al fossuto.... e guadagnai 
finalmente questo giardino.... Il resto vi è noto. 

Lcf. Dovete sapere che la vostra fuga c scoperta ; vt 
cercano per tutto. Quali sono i vostri progetti ? Da rlii 
sperate mezzi di scampo? 

Conte Non lo so. Fino che le mura del carcere pesavano 
sul mio capo io non faceva che un sogno ! fuggire ! 
Ma da che ho riveduto il cielo, clic ho respirato l'aria 
libera, non so qual languore si sia impossessato di me. 
Mi ritrovo senza forza, energia, senza volontà.... ras- 
sembro ebbro.... Vorrei morire qui.... in mezzo di que- 
sti alberi , e sotto questo raggio di sole. 

Lcf. Conviene però superare un tale abbattimento. 

Conte A che prò ?... Ora domando a me, perchè sono fug- 
gito?... Questa libertà cotanto desiderata a chi dovrò 
consacrarla? Simile ad un morto che, dopo quiudici 
aulii, esce dalla sua tomba.... cosa debbo ricercare. nel 
mondo ... ove non ho più alcuno da amare? 

Lef. Ma la vostra famiglia ? 

Conte La mia famiglia?... Non ne Ito più. 

Lef. Amici ? . 

Conte Non ne ho più. 

Lcf. Nè famiglia , nè amici ? , 

Conte Tutti morti per un delitto abbotninevole. Amavano 
il paese che li vide nascere , il loro principe lealmente , 
gli uomini come fratelli, e adoravano Dio da uomini 
religiosi, onesti é giusti. Ecco il loro delitto. 

Lef. Siete forse nel numero di quelli?... 

Conte Che un processo ingiusto fatto da uomini malvagi 
dichiarò ribelli. Sì , signore, lo viveva tranquillo nella 
mia provincia occupato in istudj per tentare il progre- 
Flar. dr am., voi. IX. an. II. IO 
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dimenio dello arti e scienze nella tuia pairia; volcua 
dare incremento al secolo iti cui viviamo, non già clm 
egli arretrasse. Scrissi un opuscolo, lo feci presentare al 
re, ma non giunse nelle sue auguste mani per infame 
raggiro di chi lo avvicinava. Incominciarono all’ improv- 
viso le persecuzioni contro di me c de’ miei amici ; mi 
rassegnai all’esilio, c stava già per partire con la mia 
famiglia, allorché mi si disse che doveva fuggire solo. 
Che i miei figli più non mi appartenevano, e che con- 
fiscati i miei beni, mi risolvessi di lasciarli allevare uni- 
tamente a quelli dei miei compagni in un collegio d’or- 

' fanelli a tal uopo istituito!... Intendete!... i nostri figli 
allevati per elemosina.... dichiarali orfani..,, costretti a 
rinnegare i proprj genitori!... 

Lef. E che avvenne? 

Conte Molti miei «miri, come io, perseguitali, si riunirono 
in una mia casa di campagna, decisi di opporre forza 
alla forza .... alla più inumana violenza, lo aveva di- 
retti dei reclami al parlamento di Bretagna.... sperava 
ancora. Uomo studioso e di pace, credeva che potesse 
prevalere la ragione alla spada .... allorché un giorno ! 
Oh !... mi sembra fosse jeri .... tanto l’ho presente alla 
mia memoria. Eravamo riuniti per le preghiere della 
sera; l’orologio suonava nove ore; ad un tratto ascol- 
tiamo delle grida, strepito d’arme, e qualche colpo di 
archibugio : la mia casa era attaccata dalle guardie .... 
c diversi mici amici che ne guardavano l’ ingresso già 
più non esistevano. 

Lef. (che avrà già tutto compreso, dice vivamente) Ed 
il combattimento durò porzione della notte, è vero? 

Conte Si , signore. < „ 

Lef. Veniste separato dai vostri figli !... 

Conte (con dolore) Ahi... si, signore!... 

Lef. Gli amici caddero quasi tutti al vostro fianco, e In 
vostra casa fu mandata in fiamme .... 6 vero? ( con 
emozione ) 
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Conte ( con commozione ) È \ero!... 

Lef. La famiglia vostra perì nell’ incendio.... 

Conte Che.... voi sapete?... 

Lef r E questo accadde in Bretagna?... ora sono quindici 
anni? 

Conte Ma sì.... sì.... 

Lef. (con esclamazione ) Allora voi siete il conte di Bei- 
riparo? 

Conte Chi vi disse il mio nome ? 

Lef. Voi desso!... ( pausa. ) Ah!.,, v’è una provvidenza!... 
Signor conte, è Iddio che qui v’invia! Ma, guardate 
d’intorno a voi.... esaminate ove siete. Non ricono- 
scete questo viale, questo padiglione, questo giardino? 

Conte Ma.... io.... ( come se cercasse risovvenirsi) 

Lef. Ma, voi siete 'qui, in casa vostra.... nel vostro pro- 
prio palazzo, 

Conte Possibile! 

Lef. (con precauzione ) E.... In vostra famiglia non perì 
intieramente ! 

Conte Clic dite voi? 

Lef. Uno de’ vostri figli sopravvisse ! 

Conte ( quasi fuori di sè ) Un fig'io!.,. una mia creatura!... 
quale?... ma quale.... oh no.... no: non me lo dite! 

Lef. Maria ! 

Conte Mia figlia viva!... viva!... ( barcollando , quindi si 
lascia cadere sul banco ) 

Lef. Veramente non doveva darvi la notizia tutto in un 
colpo. 

Conte Ho una figlia? Ma.... non è questo un accesso di 
delirio?... Signore, non sono già pazzo, è vero?... Mi 
chiamaste col mio nome?... diceste a me che ho una fi- 
glia?... ( alzandosi ) Maria! ov’ è? voglio vederlo. 

Lef. No, signor conte, il memento « il luogo non sono 
favorevoli. Tale notizia le cagionerebbe una emozione 
ch’ella non potrebbe nascondere ad alcuno. Rammen- 
tatevi che si tratta della vostra salvezza , e fors’ anco 
di quella di vostra figlia. 
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Conte Di mia figlia ?... 

ì.ef. Si; a suo tempo vi spiegherò il tutto. Per ora sap- 
piale che i vostri beni, per munificenza sovrana, furono 
resi a Maria, che il marchese di Leyrac ne fu eletto 
tutore, e die questi ha fondalo sulla bellezza di vostra 
figlia dei progetti ambiziosi. 

Conte Ah ! 

Lef. Noi però impediremo che si avverino; ma per far 
ciò si esige prudenza. Giuratemi i Che ne! Caso vedeste 
Maria prima del mio ritorno, non vi farete conoscere 
dalla medesima. 

Conte Ella è dunque qui ? ' • 

ì.ef. Non ho detto questo. k • • • • 

Conte Ali!... non me lo celale!..-. Se 1 potessi soltanto ve- 
derla!... si, vederla soltanto, o signore!... impedirei al 
mio cuore di battere , alla mia voce di tremare ; non 
le parlerò ... non le parlerò .... no .... ma vederla .... 
vederla. *• 

Lcf. È impossibile, signor conte, ella non 6 qui.... Oh Dio! 
alcuno giunge. 

Conte E la giovinetta che jeri mi soccorse !... 
ì.ef. ( Cielo 1 la contessa Maria ! ) 

Conte (Se.... fosse mai?...) 

Lcf. ( vivamente ) Rientrate, signor conte, rientrale. 
Conte No , no.... . - • • 

' SCENA VII. 

Maria e detti. 

Mur. Non temete ! il marchese non è ancora ritornato ; 
quasi tutta la gente di servizio è assente , c Luigi ve- 
glia ! Signore, potete restare in giardino un altro poco . 
Lef. Ma.... sarebbe più prudente.... 

Conte (guardando Maria) No, no, lasciatemi qui. ’ 

Lef. (Olfatti, perderci il mio tempo senza ottenere nulla, 
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mentre posso meglio impiegarlo. Egli è ben guardalo!., 
corriamo ad agire.) Signor conte, ( piano al medesimo) 
rammentatevi quanto mi prometteste; la minima im- 
prudenza può perdervi! Si tratta della vostra libertà, 
e dell’ onore di vostra figlia. 

Conte (scuotendosi) (Non l'oblierò.) 

Lef. (o Maria) Fatelo rientrare più presto che potete, e 
parlategli meno clic sia possibile, (ad entrambi) Quan- 
to prima mi rivedrete.... mi raccomando, (esce) 

Conte Mario!... ( Maria si volge) Voi vi chiamate Maria, 
è vero ? 

Mar. Sì. 

Conte Maria!... lasciatemi guardarvi, ve nc scongiuro. 

Mar. Perchè tale emozione, signore? 

Conte Si ... la fronte.... gli occhi..*, oh! gli occhi poi, tutti 
di sua madre ! 

Mar. Clic dite? I tratti della mia fisonomia richiamano 
alla vostra mente.. . 

Conte Una figlia!.,. Una figlia bella come voi, della vostra 
medesima età, e che porta il vostro nome. (Ab! mio 
Dio ! dammi forza d’ interrogare il suo cuore senza tra- 
dirmi. ) Maria, rispondetemi: la vostra famiglia?... 

Mar. Sono orfana, signore. 

Conte. Orfana ? E da quanto tempo ? 

Mar. Dalla mia più tenera infanzia. Appena mi rammen- 
to mio padre, e di mia madre non conosco clic questa 
immagine, clic non mi abbandona mai. 

Conte Un ritratto!... di vostra madre?... 

Mar. Sì , signore. 

Conte Lasciate di’ io vegga !... (getta un grido ) Ab! mia!... 
(E la promessa?) (arrestandosi) No,... no.... 

Mar. Che avete? Perchè quel grido.... quel pallore?... che 
avete? - . , 

Conte Nulla: una lontana rassomiglianza con.... ma.... non 
c nulla vi replico. 

Mar. (fissandolo con attenzione c quasi con (errore) 
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Ali!... voi mì colpite nel più profondo del cuore, si- 
gnore; al vostro accento, al vostro sguardo, credetti 
un istante .... si .... mi sembrò che una dolce rimem- 
branza della mia infanzia si ridestasse in me.'... credetti 
udire una voce il cui suono era conosciuto dal mio 
orecchio. 

Conte (Mio Dio!) Maria!... 

Mar. Si ; cosi veniva pronunzialo il mio nome , invitan- 
domi a sedere su le sue ginocchia. 

Conte Ali!... voi vi ric'oidate di que’ tempi?... 

Mar. Mi pare che sia adesso. Presso di un antico foco- 
lare.... da questa parte, slava seduta la mia nutrice 
che filava cantando una vecchia canzone di Bretagna ; 
da quest’ altra mio padre clic leggeva le opere di Di- 
derot... e a lui dappresso una poltrona che nessuno 
mai occupava. 

Conte Quella di vostra madre. 

Mar. (Lo sa anche lui!) 

Conte E un po’ più lontano.... Giorgio .r.. Arturo.... 

Mar. ( I nomi de’ miei fratelli ! ) < 

Conte Generosi giovanetti, che furono vilmente assassi- 
nali. 

Mar. ( sommamente sorpresa e commossa) Oh! voi siete 
al fatto di tutto !... chi siete?... Per pietà, rispondetemi, 
mentre io sento che la mia testa si perde ! ( conte per 
andare) Oh! voi non mi fuggirete!... eccomi allo vo- 
stre ginocchia.... Rispondetemi!., mio padre vive egli 
ancora?... rispondetemi.... vive? Le vostre inani tre- 
mano .... Piangete?... Una parola.... una sola parola!... 
(«7 conte apre le braccia senza parlare, ella vi si getta 
gridando) Ali, padre mio! (pausa) 

Conte Si , tuo padre ... tuo padre.... Oh'! ripeti queste pa- 
role , allorché le pronunzi sento il mio cuore stem- 
prarsi nella più pura gioja. M’ hai vinto ! voleva na- 
sconderti la verità, l’aveva promesso, ma non n’cbbi 
la forza.... Ahi... ch’io gioisca almeno della mia impru- 
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denza. (l'avrà di nuova fra le braccia) Mia figlia t 

Oli ! come è dolce l'avere una figlia! 

Mar. Siete proprio voi?,.. Al»! le mie speranze erano 
dunque una inspirazione del cielo?... Voi vivo, padre 
mio... voi là, dinanzi a me?... Ah! lasciatemi con- 
templarvi , ho bisogno d’ assicurarmi non essere questo 
un sogno; lasciatemi toccare le vostre mani.... i vostri 
bei capcgli bianchi.... Povero padre, quanto vi hanno 
fatto soffrire ! ( prende la testa del conte fra te tue 
mani c l' abbraccia ) 

Conte Ah! ora li sfido, vengano.... vengano !... in’ ucci- 
deranno questa volta prima di separarmi da te. 

Mar. Dio ! Ora mi rammentate che siete ricercato, e se 
vi sorprendessero qui, vi arresterebbero.... Perdervi di 
nuovo, padre mio!... oh! è impossibile! In nome del 
cielo, rientrate. 

Conte Ah! lasciami vederli!... lasciami guardarti.... La4 
scia clie ti stringa nuovamente a! mio seno» 

Mar. Se scoprissero .... Ciclo ! 

SCENA Vili. 

Kersaint e detti. 

Kert. Il marchese di Leyrac. 

.l/or. Ah ! > 

Kert. Presto, rientrale. 

Mitr. È troppo tardi, vi vedrebbe. 

Kert. Allora, dietro questo pergolato. . • ... 

Conte Sì. (si nasconde dietro il peryolato addestra) 

Kert. Eccolo. 

Mar. Appena mi reggo. 
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t SCENA IX. 

Leyrac entra percorrendo delle lellcre , e delti. 

Ley. Signor di Kersaint, ecco delie lettere alle quali da- 
rete risposta. 

Kers. Sì , signore.. 

Ley. Ma all’ istante. ( Kersaint saluta ed entra nel padi- 
glione) Maria, v’ arreco una buona notizia. 

Mar. Quale? 

Ley . Dimostraste più volte il desiderio di vedere qualche 
gran festa a Versailles. 

Mar. È vero. 

Ley. Siete' invitata a quella che si darà domani. 

Mar. (Dio!) -, . . 

Ley. Non so se potrò accompagnarvi io, atteso che di- 
verse questioni suscitate dal consigliere La Regnie mi 
obbligano di rimanere in Parigi. Ma la sorella del si- 
signor di Bussy, madama la duchessa di Grammonl, ha 
graziosamente offerto di presentarvi ella stessa. 

Mar. (vivamente) E voi, rifiutaste? 

Ley. Al contrario, accettai. Verrà tra poco a prendervi; 
partirete oggi istcsso per Versailles. Madama ha un ap- 
partamento al castello, per cui , fino a domani, avrete 
tempo di fare i vostri preparativi per la festa: madama 
vi ajulcrà con i suoi consigli .... ascoltateli. Maria. 

Mar. (Mio. Dio !... Mio Dio!) 

Ley. Ma che avete ? Questo viaggio non sembra ralle- 
grarvi. 

Mar. ( imbarazzata ) Perdonatemi. 

Ley. E cosa da non credersi. 

Alar. Mi giunge così improvvisa questa partenza,... avrei 
preferito non andare oggi.... mi trovo così mal disposta 
ai divertimenti.... 

Ley. La splendidezza della festa cambierà in allegria il 
vostro mal umore. 
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Mar. Non credo: soffro.... bramerei rimanere. ... 

Ley. Ecco uno strano capriccio. Avete dunque qualche 
motivo segreto che vi trattiene? . . 

Mar. Io? 

Ley. Converrebbe supporlo. La lettura, i eoiloquj col si- 
gnor Luigi di Kersaint hanno per voi maggiore allet- 
tamento ?/ Diedi ^parola che voi accompagnereste ma- • 
doma di Grammont , ed alla mia parola non manco. 
D’altronde, la vostra presenza a Versailles è indispen- 
sabile. 

Mar. Come? . . ■ \ 

Ley. Madamigella Dorval, che deve figurare nella quadri^ 
glie del principe, è gravemente malata. Madama Gram- 
mont ottenne per voi l’onore di surrogarla; il re ne è 
prevenuto , e conta vedervi. ... 

Mar. Il re ? .... 

Ley. ( con sostenutezza ) Pensale dunque , madamigella 
di Belriparo, a mostrarvi degna del nome clic por- 
late- - .. - . i. ■ , 

Mar. (Quale ideal... ah!... essa mi \ienc dal cielo!...) 
Dite, signore, in questa festa si può avvicinare il re? 

Ley Senza dubbio. 

Mar. Trovare l’occasione di parlargli.... da solo a sola ? 

Ley. Anzi.... niente per .voi di più facile. 

Mar. (Ah! potrò domandargli la grazia di mio padre.) 
Signore, sono prontissima a partire con madama Gram- 
mont per Versailles. 

Conte ( comparendo a vista del pubblico ) ( Che dice 
ella ! ) 

Ley. Brava! ora vi ricouoseo, e ammiro la vostra doci- 
lità. Dunque non perdete tempo; venite a preparar- 
vi, poiché conviene partiate all’istante ,{ presenta la 
mano a Storia , e va per uscire con la ineilesiina ) 

Conte ( avanzandosi ) Fermatevi! 

Mar. Ah! . 

Ley. Clic vuol dir ciò? 
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Conio Voi noti condurrete questa giovinetta a Versailles. 

Ley. Chi è quest' uomo ? 

Conte Un uomo che ha indovinato i vostri progetti, e che 
non vi lascierà compirli. 

Ley. Che significa? 

Conte Ah .... non mi capite?... per vostro meglio non mi 
dimandate di spiegarmi più chiaramente. Vi sono se- 
greti dei quali conviene evitare la contaminazione. Que- 
sta giovine è sotto la mia protezione,' e non abbando- 
nerà il mio fianco. 

Ley. E con qual drillo ? 

Conte Un diritto che voi non potete contrastare, marchese 
di Leyrac. 

Ley. Madamigella di Belriparo fu a me confidata. Io sono 
il suo tutore, il suo secondo padre. 

Conte Ed io sono.... ( Maria con nn' occhiata vorrebbe 
arrestarlo dal proseguire ). 

Ley. Ebbene? 

Conte li suo primo padre!... ( abbraccia Maria) 

Mar. Ah! che faceste!... 

Ley. Il conte!... è impossibile. Quest’uomo è un insen- 
sato o un impostore. 

SCENA X. 

f ! 

* Lefcvre e detti. 

Lef. Nè l’uno nè l’altro, signor marchese. 

Ley. Che ?... 

Lef. Quest’uomo è precisamente il conte di Belriparo , 
jeri prigioniero di Stato alla Bastiglia .... 

Ley. Ed oggi fuggitivo .... 

Lef. No, signor marchese, oggi graziato dal re in per- 
sona ! 

Tutti Grazialo! (vivamente ognuno secondo la propria 
situazione ) 
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Lef. ( rimettendo ul conte una carta) liceo ii reale de* 
crcto che uè fa fede. 

Conte lo sono libero, libero!.,. Maria!... (la serra al suo 
cuore ) 

Mar. (piangendo di gioia) Mio buon padre! 

Lef. Ila bastato presentarne al re la domanda, perchè 
egli la firmasse , dichiarando essere ben felice di poter 
fare qualche cosa per l'amabile pupilla del marchese 
di Leyrac. 

Leg. (Non ho più (‘amministrazione!... sono rovinato!) 

Lef. Perdonale!... oltre la lettera di grazia, ho pure re- 
catele carte che il signor marchese di Leyrac mi. ave- 
va richieste. 

Ley. ( vivamente ) Date. 

Lcf. Permettete!... è il rendiconto della tutela!... Riguar- 
da il signor di Belriparo. (rimette al conte le carte, 
il marcitene fa un gesto di cullerà) Conviene resti- 
tuire a Cesare ciò clic è di Cesare.... Sentenza sacra , 
signor marchese. Egli (segnando il conte) esaminerà 
quelle carte in qualità di tutore .... naturale di sua 
figlia. 

Conte Ali!... laute emozioni!... uon mi credeva cosi forte 
per sopportarle.... ed ora gusto una piena contentezza!... , 
una calma che più non conosceva è rientrala nell' ani- 
ma mia.... Maria! (le stende la mano) Signor Lefe- 
vrc! ( stendendogli l'altra) Ah! quest’ora è la più 
dolce, la più beata della mia vita, (si sentono suonare 
quattro quarti d ’ ora ) 

Lef. Combinazione!... Ecco l’orologio della Bastiglia che 
suona precisamente l’ora più beuta della vostra vita. 

( suonano nove ore; il conte ^ascolta con attenzione 
numerando sottovoce le ore; la sua fisonomia a poco 
a poco prende un’ espressione di uomo cui si smarrì - 
sce il cervello) 

Conte Nove ore !... ah !... oh! essi vengono. ( bareni' 
laudo ) 
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Alar. ( correndo presto suo padre ) Padre mìo ! 

Lef. Signor conte , che avete ? 

Conte Eccoli là.... sono "dessi!... li sentite?... quegli ur- 
li !... del sangue !... costringere i figli a rinnegare il 
proprio padre!... rapire i miei figli!... mai!... ferma- 
tevi!... grazia!... grazia!... 

Mar. Dio! qual traviamento! • 

Lef. E ciò, che significa? 

Conte { a mani giunte ) Grazia ! 

Ley. (Il- suo cervello!... 1' amministrazione può rimaner- 
mi!:., non sono ancora rovinato. ) •• 

Conte Graziai... grazia!... grazia!... (cade sedu{o cogli 
occhi immobili). 


rtNR OBLI.’ ATTO PRIMO. 
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Sala gotica , porte laterali , e di mezzo. A sinistra una 
tavola con sedie d' intorno. Una pendola dal medesimo 
lato. Lumi. 


SCENA PRIMA. 

Il marchese di Loyrac, poi Lefevre ed un Lacchè. 

Ley. (leggendo una lettera) u Mio caro de Lcyrac. Mi 
scrivete che prendeste ogni misura per fare interdire 
oggi istesso il conte di Belriparo a cagione dei suo de- 
bole cervello, e mi notiiìcate pure che sua figlia ricusa 
di portarsi a Versailles. Credo aver trovato il mezzo 
di vincere la di lei ostinazione, e di forzarla a venire 
questa sera alla corte: non attendo che l'autorizzazione 
del signor di Bussy per palesarvelo c porlo in opera. 
Tra due ore probilmente sarà lutto pronto, e mi por- 
terò da voi per prendere madamigella Belriparo. Il ca- 
valiere di Sevcrin. « — Non capisco .... basta , purché 
riesca il mio progetto c possa riparare le mie finanze 
non si deve lasciare nulla intentato. La prima cosa è 
d’ assicurarmi dell’interdizione del conte .... spero sia 
immancabile. Gli attcstali fatti dai medici delta Basti- 
glia risguardanti la pazzia del conte sono positivi. L’im- 
portante era di far acconsentire i giudici a riunirsi 
nell’ora io cui il conte delira.... anche questo l’ho otte- 
nuto, sono sicuro d’un felice successo. 

Lcf. (al Lacchè) Ti dico che voglio entrare. 

Lac. Non entrerete. . , • • 
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Lef. So non mi lasci passare t’ intento un processo. 

Lnr. Ma signore .... ( arretrandosi ) 

Lef. Ti cito a pagare danni e interessi per azione ritar- 
data ecc. ecc., cti faccio vendere fino all’ultima camicia 
onde pagare la carta bollata. 

Ley. Che significa ciò?... 

Lef. É un principio di procedura contro quel villano che 
ardisce impedirmi di entrare. 

Le y. Diedi io quest’ordine, e stupisco non mi si abbia 
obbedito. 

Lef. Tranquillatevi : fu insolente quanto lo poteva deside- 
rare il signor marchese. 

Ley. {al Lacchè) Uscite ( Lacchè parie). Che vi conduce 
in mia casa? 1 . 

Lef. Vostra?... Ignorava di venire nell’ abitazione del si- 
gnor marchese di Leyrac. 

Ley. Come ? 

Lef. La giustizia' non ha ancora deciso se i beni di mada- 
migella Belriparo debbano essere amministrati dal tutore 

0 dal padre della medesima. Il vostro appartamento so 
che è là.... quello del conte qui .... e la sala, e le scale, 
comuni.... 

Ley. (Impertinente!) , 

Lef. D’ altronde costì si deve tenere l’ udienza , c come 
consigliere del conte ho diritto di venirci .... e ci vengo. 

fay: È vero; dimenticava che il signor' Lefevrc è dichia- 
rito protettore del conte. 

Lef. Vuol dire suo procuratore, avvocato.... e fui anzi in 
questo momento alla Bastiglia per certe informazioni... 

Ley. Alla Bastiglia!... ( vivamente ) 

Lef. Sì-.... e scoprii che il signor marchese nulla ha tra- 
scurato e che gli era riescilo scegliere da sò medesimo 

1 giudici, e perfino 1’ ora dell’ interrogatorio. 

Lcy. È vero. 

Lef. Io però, come avvocalo del signor conte debbo volere 
il contrario di ciò che vuole la parte avversaria .... c 
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specialmente allorquando non vi conosco una ragione, 
per cui ricusai certi giudici scelti da vostra signoria. 

£ey. Ma la legge!... 

Lef. Giusto perchè la legge me lo acccorda. Pensai pure 
che l’ora da voi scelta poteva essere nocivo, c volli 
cambiarla. 

Ley. È impossibile .... 

Lef. Possibilissimo, poiché la legge l’accorda da noi. I 
giudici sono i signori di Rancò, de la Rcyuic, e l’ in- 
terrogatorio che doveva avere luogo più tardi, incomin- 
cierà all* istante. 

Ley. Ma questo non può essere, ( guardando la pendola) 
Non siamo all' ora convenuta .... non fui a tempo av- 
vertito di un tale cangiamento .... 

Lef. Per un consiglio di famiglia ciò non è rigorosamente 
necessario. D’ altronde io vi ho prevenuto. ( Anche il 
cambio dell’ora deve avere un’ importanza ch’io non 
supponeva.) 

Ley. Io non riconoscerò mai dei nuovi giudici .... da me 
non approvati. 

Lef. Forse il signor marchese aveva i suoi ? 

Ley. Non mi sottometterò giammai ul loro giudizio. 

Lef. D’ordine sovrano, sarà esecutorio. 

Ley. (Maledizione!) Ve l’ho a dire, signor Lefcvre?... Ebbi 
più volte 1' idea di farvi discacciare con malgarbo a 
mici servi. 

Lef. Badi a ciò che fa .... un procuratore maltrattato costa 
caro. 

Ley. Non mi rincrescerebbe la spesa. 

Lef. ( volendo partire) Ed io voglio risparmiare al signor 
marchese la sua rovina. 

Ley. Restate.... restale.... (Questo faccendiere è da temer- 
si.) Ma in confidenza, quale interesse vi anima ad agire 
contro di me? Che sperate? 

Lef. Guadagnare la causa. 

Ley. E se la perdete? 


Digitized by Google 



SS l’ otk.rimzio.nb 

Lef. Altri pagheranno le spese.... sono procuratore. 

Lcy. E credete che alla Bastiglia non vi sia una camera 
anche per un procuratore? 

L<'f. Purché non sia quella lasciata dal conte di Belriparo. 

Lei/, (cercando moderarsi) Vediamo .... parliamo con calma. 

Lef. É ciò che fo da un quarto d’ ora. Sono tranquillissimo. 

Lcy. ( interrompendolo ) (È furbo!) Ma in quest’affare vi 
fate torto. 

Lef. Credete ? 

Lcy. Ponno accadere certe cose.... 

Lef. Mai dannose per me. 

Lcy. Parliamo sul serio. È forse al posto di giudice nei 
tribunale supremo che aspirate ?... Ve lo prometto io 
pure. • ,ì 

Lef. Grazie, non ricevo doni. 

Lcy. (ferito) Come? ■ ■ • 

Lef. Esercito la mia professione più lealmente che sia pos- 
sibile.. La guerra è dichiarata; vedremo chi ne uscirà 
vittorioso. - • ' 

SCENA II. 

Lacchè , e detti, poi De la Reyuie, Uosmadcc c Ranco. 

Lete. I signori giudici : sono arrivati. 

Lcy. Siano i ben venuti. (Lacchè parte) Potessi guadagnare 
un po’ di tempo, (guardando l' orologio) Sono ben fe- 
lice di avere per giudici cosi probi magistrali. 

Lef. [Al momento che il Lacchè sfoco per uscire tjli 
oerd dato un ordine, al quale, il lacchè da principio 
avrà dimostrati ricusarsi, quindi si sarà deciso d'ob- 
bedire, entrando nella stanza del conte Belriparo a 
sinistra degli allori ) Difatti il signor marchese non po- 
teva mai attendersi la visita di questi onorevoli signori. 
(additando i magistrali che entrano) 

Le y. Signor de la Reynie, domani avrete il rendiconto che 
mi chiedeste. 
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Hey. Ardisco sperare die il signor di Belriparo possa esa- 
minarlo da se stesso. Proverei sommo dolore se dovessi 
conoscere • che 1* uomo il quale nel corso di quindici 
anni di prigionia scrisse un così bel traUato sulla riforma 
della legislatura francese dovesse essere dichiarato pazzo- 
Perdonate , il conte di Belriparo è istrutto del nostro 
arrivo ? 

Lcy Siccome, signori, anticipaste l’ora, cosi credo non sia 
in istato di presentarsi. Però ordino all’istante che sia 
avvertito. <• 

Lef. E già fatto, signor marchese. 

Lcy. (Costui è il diavolo travestito da procuratore.) 

SCENA III. 

Jl Conte, Maria , Lacchè c detti. 

Lac. (annunziando) Il conte c madamigella di Belriparo. 
(parte) 

Lcy. ( con rabbia) Qual cangiamento! sembra sanissimo di 
cervello. , , 

Conte Signori.... intesi che eravate qui, e venni per chie- 
dervi il motivo per cui mi si fa custodire qual pazzo 
furioso? 

Jicy. (interrompendolo) Il signor conte ne perdonerà, se 
la nostra missione racchiude in sè qualche cosa di do- 
loroso .... ma è nostro dovere di compirla. Vi prego ac- 
comodarvi. (« giudici si situano intorno alla tavola, 
il conte di fronte dal lato opposto ; alla sua dritta 
avrà la figlia, alla sinistra Lcfevre: il marchese è 
alla sinistra di quest' ultimo) Il signor conte sa ih mo- 
tivo che qui ne guida ? 

Conte Si.... signori.... so che mi accusano di pazzia, che 
si vuole levarmi la figlia dal fianco; ma sono pronto a 
provare, che non ho per nulla perduto il diritto d' esser 
padre!... Signori,' interrogale il vecchio come un fan- 
Fìor, drnm., voi. IX, an. II. 44 
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oiullo , lo sveni oralo come un delinquente .... col capo 
scoperto.... umile c paziente... così.... come si con- 
viene a colui che attende giustizia .... io vi ascolto. 

Rey. Nè invano l’ attenderete. Per quanto possano averci 
riferito , voi ne troverete senza prevenzioni , non cer- 
canti chela verità, e beli felici s’ella vi sarà favorevole. 

Conte Lo spero, signori, poiché appena mi si disse il nome 
de’ miei giudici, trovai che questo andava unito alla pro- 
bità, all’onore. Il signor de Rancé, vecchio onorato mi- 
litare di fatti e non di nome. Il signor di Rosmadcc, 
il di cui padre combattè al fianco del mio in riva alla 
Mosella, uomo di gran cuore. Quanto' a voi, signor de 
la Reynie, non mi rammento che quéste due parole 
scritte sullo stemma della vostra famiglia : Coraggio e 
Giustizia. Vedete dunque signori eh’ io conosco i miei 
giudici, e li stimo. 

Lef. ( piano a Leyruc) Per un pazzo l’esord’o non c sra- 
gionevole. 

Lcy. (guardando l'orologio) È l’ora è ancora lontanai... 
(da sè\ - 

Rancé II signor di Belriparo si rammenta ciò che gli ac- 
cadde ieri nel giardino del suo palazzo? 

Conte Sì, dopo ritrovata mia figlia, e conosciuto di avere 
riacquistata In libertà, la mia lesta si smarrì ; per qual- 
che tempo non ravvisava più alcuno; mi sembrava di 
fare un sogno penoso ; poi mi risvegliai .... ed allora 
soltanto m’accòrsi di essere custodito come s’ io fossi 
pozzo. 

Rey. L* agitazione cagionala da tante emozioni subitanee 
e differenti , fu senza dubbio il motivo del suo corto 
delirio. 

Rosai. Durante però questo delirio, egli pronunciò delle 
minacele. 

Re y. Signor conte, rinserra forse il vostro cuore un qual- 
che sentimento di odio o di vendetta? 

Conte Odio e vendetta non sono più sentimenti propri 
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<!’ un sessagenario , vicino al giorno in cui dovrebbe 
rendere conio a Dio. Ma!... senza dubbio vi sono an- 
cora delle rimembranze che fanno irrigidire i miei ca- 
pelli bianchi .... Però ; ciò che non posso perdonare , 
cerco dimenticarlo, rivolgo lo sguardo dal passalo; ed 
allorquando l’ odio, o una febbre di vendetta sollevano 
I* anima mia ..., leggo quel libro in cui sta scritto che 
Dio perdonò.... e perdono ancor io. 

Ran. Ora però che il signor Conte ottenne grazia dal re, 
quali sono i di lui progetti per l'avvenire? 

Conte I miei progetti I E non gli avete indovinati ? Ritor- 
nerò in provincia con mia figlia, ristaurerò la casa dei 
miei padri ..... non già sontuosa come era prima , ma 
abbastanza modèsta per ricoverare un vecchio e una 
ragazza.... umile, acciò non ingelosisca alcuno.... e là 
passerò felice questo rimasuglio de' giorni sui quali non 
contava più sopra.... c ringrazierò Iddio d’ avermeli ser- 
bati fino a tanto che mia figlia sarà presso di me. 

Alar. O mio padre!... padre mio!... . 

Conte Spero, signori, non vorrete troncare questi bei pro- 
getti. Se sono pazzo voi non me rie separerete. Se fra 
voi ve n’ è uno che sia padre, mi rivolgerò a quello, e 
gli dirò: ecco, ecco T ultimo de’ miei figli.... I’ ultima 
mia creatura che per quindici anni io piansi estinta. 

Rcy. ( dopo aver consultati i giudici) Non abuseremo dav- 
vantaggio del potere che ne venne affidato : crediamo, 
signor conte, d’aver conosciuto abbastanza.... (va /«r 
alzarsi coi giudici) 

Ley. Signori....' (vivamente) L’ora si avvicina! come trat- 
tenerli !... 

Lef. Resta forse qualche dubbio al signor marchese ? . . . 

, Allora per verificare sempre più la presenza di spirito, 

•-.e. lo stato ragionevole del signor conte, non rimane 
se non che egli esamini in presenza di questi signori 
il rendiconto della tutela amministrata dal signor mar- 
chese. 


Digitized by Google 



o6 l’ intmidizione 

Rey. Adesso ciò non è necessario. Ci ritireremo solo per 
deliberare .... (si alzano) 

Ley. (guardando la pendola) Permettete .... signori .... 
adempio ad un dovere penoso , ma necessario. Come 
tutore di madamigella debbo vegliare a tutto ciò che 
può compromettere i di lei interessi. 

Rey. Come sarebbe a dire ? 

Ley. Chiederò solo se, parlando del passato al signor conte, 
rimarrà il suo cervello in istato di ragione. 

Rey. Il fatto prova .... 

Ley i. Un momento, -di grazia. Comprendo quanto sarebbe 
crudele il parlare al signor conte degli amici.... dei 
jjurenti eh’ egli compromise nel suo vano tentativo , e 
.che caddero tutti , unitamente ai figli, trafitti al suo 
fianco. - 

Conte (agitato) Marchese di Leyracl... 

Ley. Se però i signori consiglieri non credono necessario 
di rammentare al conte tutti i disastri clic precedettero 
la sua prigionia .... 

Conte Basta !... (più agitato) 

Ley. (ai consiglieri incalzando) Perdono, signori .... ma 
già vedete l’agitazione nel conte di Belriparo !... Però, 
quindici anni potrebbero avere diminuita quella rimem- 
branza .... poiché precisamente in quest’epoca (segnan- 
do la pendola) a questa medesima ora.... 

Conte. Nove ore.... (fissando la pendola sembra lottare 
conira la follia ; cerca sua figlia, V abbraccia, poi la 
respinge, c tutti i suoi tratti prendono l' espressione 
del traviamento) 

Mar. Dio!... padre mio!... \ 

Lef. Signor conte!... 

Conte (delirando) Nove ore!... amici , a me !... (manda 
un grido) Ah! vedete il fuoco ! è il fuoco!... salvate i 
miei figli!... eccoli là.... Giorgio!., per di qui, vieni!... 
vieni!... Arturo, guardati!... che a momenti crolla lutto.... 
qua; venite .... quà !... così .... 0 mio Dio !... salva i mici 
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figli.... coraggio.... ancora un passo .... là.... là .... cosi.», 
ah .... 

Mar. Mio padre! mio padre!... ritornate in voi!.... 

Conte ( volgendosi , rialza la testa di Maria, e dice con 
-> dolcezza ) Chi sei tu? ( accarezzando i di lei capegli) 
Sei bella come mia figlia! (confidenzialmente) Vuoi tu 
essere l’amica di mia figlia, fanciulla?... ti condurrò da 
essa.. . la nascosi mollo .... ma molto lontano di qui»., 
in una valle della Bretagna. 

Mar. Padre mio ! 

Conte Non dirlo ad alcuno per carità.... perche.... non lo 
sai?... vogliono anche rapirmi Maria!... sagrificarla al- 
l’obbrobrio!... ma io .... ascolta .... ascolta.... ho trovato 
il solo mezzo di salvarla!... ammazzerò il signor di 
Bussy , ammazzerò il signor di Leyrac che gli lieti 
mano.... 1’ ammazzo,... oh! sì 1’ ammazzo ! 

Mar. Ah! 

Rey. ( con interesse e terrore) Che dice egli? 

Ley. ( tremante , ma pure fingendo compiangere il conte) 
Disgraziato ! 

Conte Oh! so che domanderanno grazia!... graziai... Gra- 
zia a me?... a me?... (dà in un riso convulso) Ahi... 
più essi pregheranno..., colpirò più forte, e dirò: Bus- 
sy, uomo iniquo, che vendi la giustizia e non ami la 
tua patria .... prendi!... questo è perla mia prigionia 
e i miei patimenti.... questo è per i miei figli! oh!... 
per i miei figli !... vorrei tenerlo là, venti anni mori- 
bondo .... c palpitante sotto la mia mano.... 

Mar. Padre mio!... tacete, tacete (i consiglieri che si sa- 
ranno alzati parlano fra loro) 

Conte (<z Maria) M’hanno ascoltato?... ah! questi uomiui, 
non ò vero?... , 

Rey. Non ci ravvisate più signor conte ? 

Conte Andate via, andate, via carnefici di donre,... assas- 
sini de’ figli.... 

Mur. Padre mio! 
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Conte Ritiratevi, figli miei .... fuggite .... nascondetevi.... 
nascondetevi .... 

Mar. Dio !... voi vacillate .... 

Lef. Egli sviene I... 

Mar. ( piangendo , e sostenendo suo padre che sviene tn 
braccio ad essa e a Lefevre) Oh !... mio padre !... 

icy. (È la fine della crisi t) 

Rey. Allorché rinvenga, la nostra presenza potrebbe rin- 
novargli il delirio. Signori, apprendemmo abbastanza : 
ritiriamoci , e decidiamo. ( parie coi consiglieri per la 
porta a destra accompagnato fino alla medesima da 
Leyrac ) 

Lef. (È incomprensibile 1 Questa mattina così saggio!.,, cd 
ora ! uhm !) 

Ley. (ritornando, dice piano a Lefevre) Signor Lefevre, 
credo aver guadagnata la partita. 

Lef. Forse sì, e forse no. 

Ley. (partendo) Vediamo di scoprire la decisione dei con- 
siglieri, ed affrettiamo la partenza di Maria (esce alla 
sinistra) 

Lef. Qui v’ è dell’ imbroglio ! la persistenza del marchese 
nello scegliere quest’ ora per l’ interrogatorio .... il su- 
bitaneo delirio del conte !... bisogna scoprire e opera- 
re .... coraggio, (esce dal fondo) 

Mar. (chinata verso il conte ) Padre juaio 1... le sue labbra 
incominciano ad agitarsi !... s' aprono i suoi occhi !... 
ecco.... egli ritorna in.sè !... 

Conte Dove sono ? Oh ! figlia mia ! 

Mar. (con gioia) Ah! mi riconosce!... , 

Conte (cercando richiamare la sua memoria) Cosa è ac- 
caduto?... Poco fa non v* erano colà dei giudici che 
ni’ interrogavano? oh?... Che ho loro risposto ?... Dim- 
melo?... Tu piangi?... Ahi ora capisco.... la dormila 
che ora ho fatto, e da cui ora mi desto.... fu un po’ 
agitata .... è vero ?... 

Mar. Ma .... 


m 
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Colile Sì .... è il solilo sogno ohe, da quindici anni, faccio 
sempre alla medesima ora !... Questo sogno sovente 
quieto, tranquillo.... ma furioso allorquando qualche 
grande emozione mi turba 1’ anima. Aia mi ricordo di 
tutto.... Oh Dio.... allora Verranno a strapparli dal mio 
fianco!... Maria!... dove sono i giudici?... voglio parlar 
loro. 

SCENA IV. 

Kcrsaint, e delti. 

Kers. Non lo tentate, signore : discutono il vostro affare. 

Conte. Bisognerà bene che mi ascoltino. 

Kers. Non vi si lasccrebbc uscire da questa sala. 

Conte Come ? 

Kers. (imbarazzalo) Il marchese di Leyrac fu provviso- 
riamente autorizzato a vegliare su voi. 

Conte Ho capilo 1 prigioniero di nuovo !... hanno destinato 
che io lo sia per tutta la vita.... onde rapirmi Maria for- 
se ? ( afferrandola ) Se la lasciano in mano del marchese 
di Leyrac, ella è disonorata .... perduta .... 

Mar. Che ascolto I 

Kers. Come? 

Conte Sicuro, bricconi L. Tutta la premura del signor di 
Bussy, questo viaggio a Versailles, non hai dunque nulla 
compreso ? 

Mar. Ah ! 

Kers. Cielo! 

Conte E tu dovresti rimanere abbandonata a questi uomini, 
che profitterebbero della tua inesperienza e della più 
leggiera imprudenza per...? Ed io, io non sarò là, non po- 
trò avvertirti del pericolo, non potrò difenderli! Ah!... 
ceco poi.... adesso la mia testa si perde.... ecco le ra- 
gioni che mi farebbero impazzire davvero!... Mio Dio! 
mio Dio! nessun mezzo per salvare mia figlia!... nes- 
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suno.... Ella non ha più alcuno clic la difenda! (si la- 
scia cadere su d ’ una poltrona) 

Mar. (con disperazione) Isolata di nuovo sulla terra !... 
alcuno !... 

Kcrs. Maria 1 

Mar. (colpita da un ’ idea c lanciandosi verso Kersaint) 
Ah! Luigi, voi mi' difenderete voi? 

Kers. A prezzo di tutto il mio sangue ! Non sapete che la 
mia vita tutta intera, vi appartiene, Maria? 

Conte (alzando il capo) Che ascolto ? -(» due giovanetti 
sorpresi si allontanano timidamente V uno dall’altro) 
Ah .... ho capito!... ho capito !... (va a prendere Maria 
per mano e la conduce sul davanti) Maria, guardami ! 
non divenir rossa, non {.spaventarti ! I momenti sono 
contati. Rispondimi con sincerità. Questo giovine l’ a- 
mi ? (Maria si precipita fra le di lui braccia) Va bene! 
va bene ! (si avvicina a Kersaint) Signore, conosco la 
vostra famiglia .... so che siete onesto .... questa è lu 
più bella nobiltà. Mi promettete di rendere questa crea- 
tura felice, se io ve la confido? 

Kers. Ah ! signor conte ! 

Conte Pensate, che non basta per lei un amore ''comune!., 
questa fanciulla fra poco sarà orfana; conviene voi siate 
per essa tutta una famiglia ! Se non vi sentite abba- 
stanza forte per soffrire con lei senza dolcrvene, per 
combattere i suoi nemici senza cedere .... non accet- 
tate la custodia di un tale tesoro !... 

Kers. Signor conte, la mia gioia è cosr grande, così inat- 
tesa, che trovo appena parola per rispondervi.... Non 
ne pronunzierò che una. Mi sento capace di meritare 

• la felicità che mi offerite. V 

Conte Allora.... la vostra mano.... (a Maria) La tua. (gli' 
attira presso di sè) Figli mici ! 

Mar. (volendo cadere alle sue ginocchia come pure Ker- 
saint) Benediteci !... 

Conte (vivamente) Qua, nelle mie braccia ! nelle mie brac- 
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eia! I baci d’ un padre non sono la più dolce, la più 
santa benedizione? Maria? Adesso avrai un difensore! 

Eers. Ella ne avrà due, signor conte (con forza e persua- 
sione) Mentre voi non sarete separato da noi ! se questa 
interdizione è pronunziata.... la faremo rivocare. 

Conte Non vi riescircte. La mia ragione può da un istante 
all’altro tradirmi e fare trionfare i miei nemici. Non 
contate più su me, non pensate più a me. (baciandolo) 
Fate felice mia figlia.... questo ormai è il vostro unico 
dovere. 

Mar. E potrò io esserla senza di voi, caro padre? 

Kcrs. D'altronde voi solo, signor 'conte, potete assicurar- 
mi il diritto di difendere vostra figlia. Il signor di Lcy- 
rac non riconoscerebbe la mia unione con essa. 

Conte Lo so; si opporrebbe. Opprimerebbe il marito come 
il padre!... Ma appianerò io quest' ultime ostacolo. Vi 
ho già .pensato !... 

Kers. Non posso comprendere con qual mezzo. 

Conte Lo saprete. Frattanto avvertitelo che bramo parlar- 
gli un istante, un sojo minuto ; ditegli che adesso sono 
in perfetta calma. 

Kers. Vi obbidisco. (parte) 

Conte (Oh! bisogna decidersi I Iddio mi seconderà.) (va a 
chiudere la porta di fondo, e quella a destra) 

Mar. (guardandolo con sorpresa) Che fa egli? Siete pen- 
soso, agitato,- padre mio? 

Conte No, cara.... sono tranquillissimo, ora che ti ho as- 
sicurato un appoggio: ami Luigi, è vero? Ebbene!... 
sii costante figlia mia, non avere altro pensiero che il 
suo.... altro amore che il suo.... per te il bene, o il 
male di tutta la tua vita deve dipendere ormai da lui.... 
da lui solo.... 

ì 
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SCENA V. 

Il tnarchesee di Leyrac, e delti. 

Lcy. Vuole parlarmi? Che vorrà dirmi? (parlando verso 
la scena, poi dice fra sè) Se questo colloquio potesse 
forzare Maria ad abbandonarlo un momento .... Il signor 
di Bussy mi ha fatto dire che ....- proviamo. 

Mar. (o suo padre) Il signor di Leyrac. 

Conte ( volgendosi ) Maria, lasciaci un istante. 

Ley. ( contento ) (A maraviglia! tutto mi va a seconda.) 

Mar. Abbandonarvi ! 

Conte Perchè spaventarli, figlia mia? Fra poco ci rive- 
dremo. 

Mar. Padre mio! . . < 

Conte Obbedisci..., è indispensabile che io parli da solo 
col signor di Leyrac.... (la serra con passione fra le sue 
braccia) Va, figlia mia! ( quindi moderandosi e supe- 
rando la sua emozione) Va, va, ( accompagnandola 
a sinistra) 

Lcy. ( tranquillizzandosi ) Il suo delirio è interamente 
dissipato! ( segue coyli occhi fino alla parla Maria , 
ed anche questa uscita seyuita a guardarlo) 

Conte Duuque, il signor di Leyrac mi accorda l’ abboc- 
camento che feci chiedergli? ( sarà rimasto sulla por- 
ta per dove è uscita la figlia ) 

Lcy. ( che si sarà avvicinato al proscenio) Nou so però 
indovinare di che cosa abbiale a parlarmi? 

Conte L>i Maria, signore.... si tratta del suo avvenire.... 
siete il di lei tutore.... e spero mi ascolterete.... 

Lcy. Vi ascolto. 

Conte Ciò che or ora mi accade mi dimostrò non essere 
io appoggio sufficiente per mia figlia. Cercai per essa 
un proiettore, sincero, onesto, c lo trovai; Luigi di 
Kersaiut sposerà Maria. 
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Lcy. Come? non è possibile! 

Conte Perchè? 

Ley. Non è partilo degno di madamigella Belriparo. Co- 
me tutore non lo soffrirò mai. 

Conte ( vivamente ) Lo sapeva!... voi siete l’unico osta- 
colo alia felicità di mia figlia. 

Lcy. Se è questo che volevate dirmi, signor conte, intesi 
abbastanza, (per andare) 

Conte Allo là.... ora, signor marchese, siete in mio po- 
tere. 

Lcy. (sorpreso) Che intendete dire? 

Conte (con le braccia incrocicchiate si pone dinanzi alla 
porta ) Ah ! voi non temeste di spingermi al confine 
dell’ umana pazienza ; obbliaste che là, ove non v’ è più 
speranza, non v' è più pazienza.... mi forzaste a sce- 
gliere fra il disonore di mia figlia , o la vostra morte. 
( leva di tasca due pistole ) La scelta è fatta. 

Ley. ( arretrandosi ) Volete usarmi una violenza? 

Conte Non lo posso forse ? sono pazzo. 11 piombo rac- 
chiuso qui dentro toccherà il vostro cuore, senza che 
io debba temere nè vergogna , nè castigo .... al più al 
più, mi daranno un posto aU’ospitale de’ pazzi!... Ma 
no, no.... ( offrendogli le due pistole) Scegliete, e di- 
fendetevi..-.. 

« Ley. Conte!... la collera vi offusca la mente.... ascoltate- 
mi.... voi, d'uu carattere cosi dolce, tranquillo.... 

Conte Sono matto ! 

Ley. Pensaste alla conseguenza d’ un simile duello ? 

Conte Sono matto, vi dico.... difendetevi. 

Ley. Ah 1 lasciatemi. ( volendo uscire ) 

Conte Non cercate fuggire, nè di chiamare soccorso, poi- 
ché sarebbe inutile. Qui , in casa mia conosco tutte le 
uscite.... la gente di servizio si trova lontana da que- 
sta sala!... Vuoi chiedere soccorso? (avvicinandosi ad 
esso ) Marchese di Leyrac !... oltre di essere un pessi- 
mo parente, sci un vigliacco. ( movimento del marche • 
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se ) Hai paura di non uccidermi ! Sai pure che fui 
sempre uomo studioso e pacifico, e che mai seppi ma- 
neggiare spada o pistola ?... Non vedi i miei capelli 
da settuagenario, In ‘mia mano che trema?... Vuoi altri 
avvantaggi sopra di me?... Dillo.... palesami a quali con* 
dizioni vuoi dimostrare coraggio!... Tavella una volta, 
marchese di Leyrac.... mentre sono stanco d’atten- 
dere.... rispondi,!... o ti sforzerò a difenderti !... sono 
matto!... 

Ley. Non mi batterò !... 

Conte (avvicinandosi ad esso -con collera) Oh!... ti bat- 
terai, è indispensabile! Troverò io un insulto che pos- 
sa ferirti. A miei tempi , per ottenere soddisfazione da 
un gentiluomo, bastava “una parola, un'occhiata.... Per 
dar coraggio a voi è dunque necessario uno sfregio sul 
viso?... (dà col guanto sul volto a Leyrac , quegli si 
ritira dimostrando una collera repressa ) 

Ley. ( fremendo , ma senza alzare la voce) -Signore !... 
signore '....posso cohipiangervi qual frenetico, ma ritor- 
nate in voi stesso !... Che sperate da questo combatti- 
mento?... La mia morte medesima non istrapp.crcbbe vo- 
stra figlia dal suo nuovo protettore; essa non è più in 
mio potere .. . 

Conte Che dici ? 

Ley. Quando entrai qui, iT signor di Bussy l’attendeva, 
venne a prenderla. 

Conte ( lasciando cadere le pistole che teneva fra le ma- 
ni) Maria!... rapitami!... per esser disonorata!... per- 
duta !... 

SCENA VI. 

) 

Maria di dentro c detti , poi Kersuiut. 

Mar. ( di dentro ) Pijdre !... padre mio !... 

Conte Ah!... ah!... (corre alla porta di fondo, Capre, e 
Maria si getta fra le sue bruccia) 
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Mur. Mio padre ! 

Conte Cara figliai ( pausa essendo abbracciati) 

Kers. ( entrando ) Non temete, signor conte.... il signor di 
Bussy si decise a partire senza madamigella , e Lefevre 

che arrivava in quel punto.... 

/ % 

SCENA VII. 

Lefevre e delti. 

Lef. Grande notizia , signor marchese. 

Ley. A! diavolo! 

Lef. Grande notizia! 

Conte ( Che vuol dire ? ) 

Lef. ( sedendo ) Permettete.... non ne posso più ... vengo 
correndo dalla Bastiglia.... 

Ley. Come? 

Lef. Sì, dalla Bastiglia!... Vidi i medici.... e scoprii il mo- 
tivo per cui eravate tanto perseverante nell’ ora fis* 
sala per l’interrogatorio! Voi faceste stamane fare un 
consulto ....• io ne feci fare un altro sta sera I 

Ley. Un consulto ! 

Lef. Sì, firmato dai tre professori, e comprovante un 
fatto che darà a voi tadto piacere , quanto ne diede a 
me; cioè, che il signor di Belriparo non è assoluta- 
mente pazzo. ( movimento generale) No, signor marchese, 
tutti tre affermano clic la malinconia che s’ imposses- 
sa del conte tutti i giorni ad un’ora fìssa, non si can- 
gia in delirio che allorquando egli ha provata qualche 
emozione forte, come per esempio quelle fattegli da voi 
provare quest’ oggi : che un tale delirio gli lascia però 
per tutto il corso del giorno una chiara ragione , per 
attendere saviamente a’ suoi interessi .... e che infine 
esso non è che l’accesso passeggierò d’una febbre, che 
una amorosa cura potrà guarire. 

Mar. Ah ! padre mio ! 
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Lef. Mostrai ai giudici ii risultato di tale consulto!... ma 
qui non istà tutto. Il signor conte dimenticò, fuggendo 
dalla Bastiglia , un manoscritto che venne presentato 
jeri alla camera dei pari , il quale libro convinse tutti 
que’ deputati della nazione.... Egli è il vostro bel trat- 
tato sulla riforma della legilazione. 

Conte E vero , lo dimenticai nel mio carcere. 

Lef. I signori consiglieri decisero che ben pochi savj sa- 
rebbero stati in caso di scrivere ciò che nella sua paz- 
zia scrisse il signor conte , per la cultura e la gloria 
della sua patria. 

Mar. E che decisero ? 

Lef. Ora lo sapremo..,, essi deliberano.... e.... eccoli qui. 

Mar. (Ah!... qual gioia se mai!...) ( prende le mani di 
suo padre ) 


SCENA ULTIMA. 

De la Reynic, de Rancò, de Rosmadec, e detti. 

lìey. (al conte) Signor conte, la dichiarazione de’ dotti 
medici che ci venne presentata, spiega, che quest/ 
brevi smarrimenti della ragione, tristi frutti delle scia- 
gure sofferte , debbono cessare con esse , e che adope- 
rando con voi l’ austerità non si farebbè che prolun- 
garli. Persuasi che questi non debbono nuocere agli in- 
teressi di vostra figlia, nè ai vostri, crediamo non sia 
giustizia il contestarvi i diritti di padre. Siete libero; 
ecco il nostro decreto. . „ 

Mur. (gettandosi al collo del conte accarezzandolo) Ah 1 
Bey. Se qualche dubbio poteva ancora rimanerci sulla chia- 
rezza del vostro spirito, sarebbe svanito ammirando le 
profonde meditazioni fatte nella vostra lunga prigionia. 
( rimettendogli un manoscritto) Osiamo sperare che la 
calma , la pace , la felicità , vi daranno campo di con- 
tinuare sì glorioso lavoro utile a voi ed alla vostra 
patria. 
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